PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA
Circolo “Nicola Fontanini” di Reggiolo
                                                                                                                          Al Signor Sindaco                     

del Comune di Reggiolo

                                                                                                                          Rag. Mauro Panizza

OGGETTO:  Mozione inerente la privatizzazione dei beni comuni.
I sottoscritti Consiglieri di Rifondazione Comunista,  ROBERTO SIRONI ed ELISA BRAZZI ,


PREMESSO che

Presso la Commissione Affari Costituzionali del Senato della Repubblica è in fase di studio la Legge Delega n.772, meglio conosciuta come Disegno di Legge Delega Lanzillotta, dal nome del Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie Locali, Linda Lanzillotta;

Tale DDL si prefigge di estendere il concetto di liberalizzazione e privatizzazione ai servizi pubblici quali raccolta e smaltimento dei rifiuti, distribuzione di gas ed energia, ecc.;

A partire dagli anni 90 l'Italia ha conosciuto una vera e propria ondata privatizzatrice che ha interessato anche punti nevralgici della vita collettiva con interessamento di importanti settori dello Stato e della Pubblica Amministrazione come Ferrovie, Autostrade e servizi per la telefonia (TELECOM) con risultati in termini di qualità e accessibilità del servizio molto discutibili che spesso ha portato ad un peggioramento globale del servizio;

In seguito ad un mutamento radicale della legislazione europea, nazionale e Regionale gli Enti Locali hanno di fatto intrapreso in larga parte il modello privatistico di gestione dei servizi succitati costituendo società a prevalente capitale pubblico per coniugare imposizioni legislative e salvaguardia del ruolo pubblico nella proprietà e gestione di tali servizi;


CONSIDERATO che


Nella definizione del programma politico dell'UNIONE i “beni comuni” per la prima volta sono stati considerati beni strategici e fondamentali per i cittadini e che, proprio per questa caratteristica, ne devono discendere scelte che salvaguardino la prerogativa del pubblico in materia di proprietà e gestione;

In realtà dove le Amministrazioni hanno scelto una logica privatistica nella gestione dei servizi pubblici ciò ha comportato un peggioramento globale del servizio e un aumento dei costi per i cittadini;


PRESO ATTO

Della volontà del Governo nazionale di introdurre questa fondamentale partita politica nella più ampia discussione legata alla Finanziaria in discussione in Parlamento;

IMPEGNANO 
il Sindaco e la Giunta

1. a ribadire la centralità dei beni comuni come entità da salvaguardare rispetto alle mire del mercato globale che invece ne vorrebbero la privatizzazione a fronte di guadagni sicuri e ne rivendica il ruolo strategico e ne difende la proprietà pubblica;


2. a ritenere fondamentale e delicata la questione legata ai servizi pubblici, che non può essere discussa in corso di approvazione di una legge Finanziaria, e a chiedere al Governo nazionale di stralciare il DDL n.772 dalla Manovra economica in corso di approvazione in Parlamento permettendo una più ampia e partecipata discussione che mantenga saldo il principio, ribadito nel programma di governo, di difesa del ruolo pubblico in materia di proprietà e gestione dei servizi pubblici locali.

Nell’attesa che il punto venga inserito all’ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale  porgiamo,

            Distinti Saluti.                                          

                                                                                                      Roberto Sironi  ________________

                                                                                                       Elisa Brazzi    _________________

Reggiolo, lì  09/12/06.

